
Utilizzo degli allegati previsti dalle Linee di indirizzo per favorire il diritto 
allo studio degli alunni adottati: 

Allegato 1: scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli 
d’iscrizione.  

Allegato 2: traccia per il primo colloquio insegnanti/famiglia. 

Allegato 3: suggerimenti per un buon inserimento di un minore adottato 
internazionalmente. 
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ALLEGATO 1   

Scheda di raccolta informazioni a integrazione dei moduli d'iscrizione  
  

  
1. ADOZIONE NAZIONALE          �  

2. ADOZIONE INTERNAZIONALE:  
�   � AFRICA     � AMERICA meridionale   �  AMERICA settentrionale       � ASIA     

�  EUROPA   �  OCEANIA  

3. ALTRO͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘  

4. Nome e cognome del minoƌe͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘  

5. Genere:  Maschile  �      Femminile  �      

6. Luogo di nascita: ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘ 
        

7. Data di nascita:  /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/  
     (gg.)          (mm.)   (aaaa)  

8. Il minore potrebbe iniziare  
-  La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe ed ha frequentato la          
ƐcƵŽůa deůů͛iŶfaŶǌia     

-  La classe prima ad inizio corso di studi con il gruppo classe e NON ha 
frequentato          ůa ƐcƵŽůa deůů͛iŶfaŶǌia   

  

-  Ad inizio anno scolastico di un percorso di studi già avviato (es,: cl. 2^, 3^, 4^, 5^)    
-  Ad anno scolastico avviato con compagni di classe della stessa età    
-  Ad anno scolastico avviato con compagni di classe più piccoli della sua età    

  

9. Data di ingresso del minore nella famiglia   /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/  
    Deve ancora essere inserito            SI                              (gg.)       
(mm.)    NO          (aaaa)  

             

10. Data di ingresso del minore in Italia:       /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/  
  ;se si ƚraƚƚa di Ƶn͛adoǌione inƚernaǌionaleͿ                                     ;gg͘Ϳ       ;mm͘Ϳ       ;aaaaͿ  Deve 

ancora arrivare in Italia      SI     NO    
  

  
11. I genitori desiderano  inserire il b.no a scuola, dal suo ingresso in famiglia, dopo:  settimane  �    mesi  �                                                           

(specificare numero di settimane/mesi)  
  

12. Il/La bambino/a è già stato scolarizzato/a?                            NO  �    SI   �    
  
Se a conoscenza, indicare da che età  /__/__/ e la durata  /__/__/   mesi /anni   
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IŶfŽƌŵaǌiŽŶi ƐƵůůa faŵigůia d͛accŽgůieŶǌa͗  
  
13. Sono presenti figli biologici ?   NO �         SI  ͙͙͙͘͘͘�  (specificare il numero)     

         IŶdicaƌe Ɖeƌ ciaƐcƵŶŽ iů geŶeƌe e ů͛eƚà͗       
  anni  Anni  
Maschi      
Femmine      

  
14. Sono presenti altri figli precedentemente adottati/in affidamento?   

 NO  �    SI   � ͙͙͙͘͘͘ ¨  (specificare il numero)                
 IŶdicaƌe Ɖeƌ ciaƐcƵŶŽ iů geŶeƌe e ů͛eƚà͗       

  anni  Anni  
Maschi      
Femmine      

  
15. EǀeŶƚƵaůi fƌaƚeůůi haŶŶŽ fƌeƋƵeŶƚaƚŽͬfƌeƋƵeŶƚaŶŽ ů͛aƚƚƵaůe ScƵŽůa͍    

   NO  �   SI   �      

16. Riferimenti dei Servizi Territoriali o altri Enti che hanno seguito/seguono il nucleo famigliare:    
   ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

17. Nella scuola/classe in cui sarà inserito vostro/a figlio/a  ci sono bambini che lui già conosce?  
   NO  �   SI   � Chi?  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

  
18. In generale vostro/a figlio/a è in contatto con bambini accolti in adozione da famiglie o provenienti dalla 

medesima realtà adottiva?  
  

   NO  �   SI   � descrivere il tipo di relazione  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  

  
  
Data di compilazione: /__/__/   /__/__/   /__/__/__/__/ 



 

ALLEGATO 2  Primo colloquio insegnanti - famiglia   
(dati da tutelare secondo le modalità previste dalla Legge n. 675 del 31 dicembre 1996 - Tutela 

delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali)  
  

  
1. DŽƉŽ ů͛adŽǌiŽŶe è ƐƚaƚŽ caŵbiaƚŽ iů ŶŽŵe͍     NO �         SI  �    

Quale? (esplicitarlo solo se non vi sono restrizioni per motivi di privacy)͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ Se 

è un nome straniero:  

la scrittura esatta è:  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘ 

la ƉƌonƵncia coƌƌeƚƚa e il ƐƵo Ɛignificaƚo ;Ɛe noƚoͿ Ɛono͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͗͘͘  

  
2. DŽƉŽ ů͛adŽǌiŽŶe è stato aggiunto un altro nome?    NO �         SI  �    

 Quale?  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘  

  
3. Come viene abitualmente chiamato/a vostro figlio/a in famiglia?  
       

   ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘͘  
  
4. Vostro/a  figlio/a  ha la conoscenza e/o percezione di:  

  SI  No  In 
parte  

1.  ƋƵand͛è naƚoͬa          
2.  doǀ͛è naƚoͬa          
3.  dove vive (se arriva da un altro Paese) e dove abita ora          
4.  eƐƐeƌe diǀenƚaƚoͬa figlioͬa aƚƚƌaǀeƌƐo l͛adoǌione           
5.  della sua storia passata           

6.      della storia familiare adottiva        
7.  del ƌicoƌdo di legami con figƵƌe affeƚƚiǀe ;affidaƚaƌi͕ fƌaƚelli ͙Ϳ           

8.  di essere stato eventualmente /a scolarizzato/a e 
del ricordo di legami e figure di riferimento  

        

9.  dal suo inserimento in famiglia quali sono i legami per lui più  
significativi oltre ai genitori/nonni (es.: cuginetti, fratelli eventuali)? Quali?  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  

        

  
5. Daůů͛aƌƌiǀŽ iŶ faŵigůia iůͬůa baŵbiŶŽͬa ha fƌeƋƵeŶƚaƚŽͬfƌeƋƵeŶƚa aƚƚiǀiƚà ƌicƌeaƚiǀe ƋƵaůi͗  

� ludoteche                            
� oratori                             
� attività sportive              
� alƚƌo ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
  
E  mezzi di cura quali:  
  



 

�  psicomotricità              � a scuola       � in privato       � in carico ai Servizi Territoriali  
�  logopedia     � a scuola       � in privato       � in carico ai Servizi Territoriali   
�  ippoterapia      � a scuola       � in privato       � in carico ai Servizi Territoriali   
� musica, musico-terapia          � a scuola       � in privato       � in carico ai Servizi Territoriali   
� alƚƌo ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
  

  

    
6.  Come ǀaůƵƚaƚe ů͛aƚƚeggiaŵeŶƚŽ ƉƌeǀaůeŶƚe di ǀŽƐƚƌŽͬa figůiŽͬa di fƌŽŶƚe a ƵŶa ŶƵŽǀa eƐƉeƌieŶǌa͍  
 Se SI, valutare su una scala da 1 a 7:  

1.  SOCIEVOLE               SI  �           NO �         NON SO  
�        

     

Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto                  

2. LEADER                      SI  �           NO �          NON SO 
�  

    

Poco      2  3  4  5  6  7  Molto                 

3. COLLABORATIVO      SI  �           NO �           NON SO �      

Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto                  

4. ISOLATO                       SI  �           NO �         NON SO  �      

Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto                  

5. REATTIVO                    SI  �           NO �          NON SO �      

Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto                 

6.  PASSIVO                     SI  �           NO �         NON SO �      

Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto                  

7. INDIFFERENTE         SI  �           NO �         NON SO 
�  

    

Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto                 

      

N.B.: Occorre tenere presente che si tratta di  situazioni dinamiche, in evoluzione. Può inoltre verificarsi che la famiglia non 
sia in grado di rispondere, al momento del colloquio iniziale, ad alcune domande (nel caso, ad esempio, di  inserimenti 
recenti) e che qƵeste ǀadano poi  riprese e completate nel corso dell͛anno͘  

7. Secondo voi vostro figlio è interessato a : valutare ciascun item su una scala da 1 a 7:  
1.  Conoscere nuovi compagni   

 Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto          � non so  

2.  Conoscere nuove maestre   



 

 Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto          � non so  

3.  Desiderio di  apprendere nuove conoscenze   

 Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto          � non so  

4.  Altro _______________________________________________________________________  

 Poco  1  2  3  4  5  6  7  Molto          � non so  

  
  
8. Secondo voi vostro figlio/a preferisce interagire con:  

   valutare su una scala da 1 a 7:  
1.  Coetanei                                        SI  �           NO �         NON SO  �    

 Basso  1  2  3  4  5  6   7  Alto                   

2.  Bambini più piccoli                      SI  �           NO �         NON SO  �    

 Basso  1  2  3  4  5  6   7  Alto                   

3.  Bambini più grandi                      SI  �           NO �         NON SO  �    

 Basso  1  2  3  4  5  6   7  Alto                   

4.  Adulti                                             SI  �           NO �         NON SO  �    

 Basso  1  2  3  4  5  6   7  Alto                   

5.  Figure femminili                            SI  �           NO �         NON SO  �    

 Basso  1  2  3  4  5  6   7  Alto                   

6.  Figure maschili                              SI  �           NO �         NON SO  �    

 Basso  1  2  3  4  5  6   7  Alto                   

  
  

Focus narrativi per raccogliere altre informazioni, al fine di predisporre la miglior accoglienza del/la bambino/a in classe.   
  
Daůů͛aƌƌiǀŽ iŶ faŵigůia͗  
9. Quali sono gli interessi prevalenti di vostro figlio/a?       
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  



 

   
  
10. Neů giŽcŽ ǀŽƐƚƌŽ figůiŽͬa Ɖƌediůige ͙  
� giocare da solo  
� giocare con la presenza prevalente di un adulto  
� giocare ricercando il coetaneo  
� giocare ricercando un ruolo di gioco in gruppo  
� giocare evitando  un ruolo di gioco in gruppo  
� altro     ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
� non lo so ancora  
  
11. Neů giŽcŽ ǀŽƐƚƌŽ figůiŽͬa di fƌŽŶƚe aůů͛iŶƐƵcceƐƐŽ ͙  
� continua con ostinazione  
� abbandona  
� si ferma e rinuncia  
� chiede aiuto  
� tenta soluzioni  
� accetta suggerimenti  
� diventa reattivo verso gli oggetti  
� diventa reattivo verso le persone  
� altro     ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
� non lo so ancora  
  
12. Neů giŽcŽ ǀŽƐƚƌŽ figůiŽͬa  ƚeŶde  ͙ �  
a scambiare i giochi con i coetanei  
� a dividere i giochi con i compagni  
� ad acceƚƚaƌe l͛aiƵƚo di Ƶn coeƚaneo  
� ad offrire spontaneamente aiuto ad un compagno  
� a reagire eccessivamente se un compagno non lo aiuta  
� altro     ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
� non lo so ancora  
  

13. Ci sono eventuali comportamenti e/o rituali che ritenete utili segnalarci?  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
  

14. IŶ ƌifeƌiŵeŶƚŽ aů ƌaƉƉŽƌƚŽ cŽŶ ů͛aůiŵeŶƚaǌiŽŶe di ǀŽƐƚƌŽ figůiŽ ci ƐŽŶŽ eǀeŶƚƵaůi aƐƉeƚƚi Ž ƌiƚƵaůiƚà che 
ritenete utili segnalarci? (usi, gusti, abitudini relative alle proprie origini, accettazione della nostra cultura/varietà 
aůiŵeŶƚaƌe͕ caƉaciƚà e ǀŽůŽŶƚà deůů͛ƵƐŽ deůůe ƉŽƐaƚe ͙Ϳ͘  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
  
  

15. In riferimento ad eventuali ansie e relative sue reazioni/modalità consuete ci sono strategie preventive o 
di intervento che ritenete utile segnalare?  

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  



 

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
  
  

16. Qual è la reazione di vostro figlio/a di fronte ad un disagio fisico e/o emotivo?     
N͘B͘ DA RIVEDERE IMPOSTAZIONE IN FUNZIONE DI  RICHIESTA ;OVVERO INTENSITA͛ DI REAZIONE ADEGUATA OPPURE SPECIFICAZIONE ;ES͘ 
PIANGE DISPERATO QUANDO͙͙͙͙Ϳ  
� piange disperato/a  
� si isola, chiudendosi nel mutismo   
� si isola, nascondendosi  
� si dondola, si ritrae, nasconde il volto        
� non piange mai  
� diventa aggressivo/a  
� tende ad allontanarsi  
� rifiuta il contatto fisico  
� ricerca il contatto fisico  
� si mostra contrariato/a   
� altro     ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
  
17. Se è ƵŶ baŵbiŶŽ adŽƚƚaƚŽ da ƵŶ PaeƐe ƐƚƌaŶieƌŽ͘ IŶ ƌifeƌiŵeŶƚŽ aů ƌaƉƉŽƌƚŽ cŽŶ ůa ůiŶgƵa d͛ŽƌigiŶe di ǀŽƐƚƌŽ 

figlio, ci sono eventuali aspetti che intende segnalarci (rifiuto, utilizzo predominante, usata come 
intercalare)?   

   
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘  
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ALLEGATO 3  

Suggerimenti per un buon inserimento di un minore adottato internazionalmente  
  
La Ɛcelƚa di Ƶn ƚemƉo adegƵaƚo Ɖeƌ l͛inserimento scolastico è fondamentale per permettere di 

recuperare e costruire la sicurezza necessaria ad affrontare in maniera serena le richieste 
prestazionali che i percorsi di apprendimento richiedono1͖ ƚale Ɖeƌiodo ǀaƌia in fƵnǌione dell͛eƚà del 
minore e della sua storia pregressa. Un alunno adottato che si è trovato in un tempo molto breve 
privato dei riferimenti spaziali e comunicativi cui era abituato necessita, da parte di chi lo accoglie 
a scuola, caƵƚela e ƌiƐƉeƚƚo dei ƚemƉi dell͛adaƚƚamenƚo ƉeƌƐonale alla nƵoǀa ƐiƚƵaǌione͘ Le Ɖƌime 
faƐi dell͛accoglienǌa deǀono dƵnƋƵe Ɛoǀenƚe baƐaƌƐi ƐƵll͛aƉƉianaƌe le difficolƚà che ƉoƐƐono 
comparire in relazione alla necessità dei bambini di esprimere i propri bisogni primari personali.   

E͛ fondamenƚale͕ da Ɖaƌƚe dell͛inƐegnanƚe͕ la cƵƌa dell͛aƐƉeƚƚo affettivo-emotivo per arginare 
Ɛƚaƚi d͛anƐia e d͛inƐicƵƌeǌǌa che ƉoƐƐono comƉaƌiƌe ƉƌoƉƌio in ƚale faƐe͕ medianƚe l͛inƐƚaƵƌaǌione di 
un rapporto cooperativo che configƵƌi l͛inƐegnanƚe ƐƚeƐƐo come adƵlƚo di ƌifeƌimenƚo all͛inƚeƌno del 
nuovo ambiente. Pertanto nella scelta della classe e della sezione si suggerisce di prediligere, nel 
limite del possibile, un team di insegnanti stabili che possano garantire una continuità di relazione 
interpersonale e un clima rassicurante.   

Per alcuni bambini nella fascia dei 3-10 anni di età, è talvolta osservabile una cosiddetta ͞fase del 
silenzio͗͟ Ƶn Ɖeƌiodo in cƵi l͛alƵnno oƐƐeƌǀa͕ ǀalƵƚa͕ ceƌca di comƉƌendeƌe l͛ambienƚe͘ QƵeƐƚa fase 
può durare anche un tempo considerevole e va profondamente rispettata non confondendola 
precipitosamente con incapacità cognitive o non volontà di applicazione o di collaborazione, 
soprattutto quando la condotta è alterata da momenti di eventuale agitazione e di oppositività.   

Gli alƵnni adoƚƚaƚi ƉoƐƐono meƚƚeƌe in aƚƚo Ɛƚƌaƚegie difenƐiǀe come l͛eǀaƐione͕ la ƐedƵǌione e la 
ƌibellione͗ la Ɖƌima modaliƚà ƌigƵaƌda l͛alƵnno inƐicƵƌo e ƚimido͕ che ƚende a ƐfƵggiƌe a ƋƵalƵnƋƵe 
tipo di relazione comunicativa e affettiva; la seconda è quella del seduttore che cerca di compiacere 
gli adulti cercando di adeguarsi alle loro aspettative; la terza modalità è la ribellione nei confronti 
dell͛aƵƚoƌiƚà che diǀenƚa Ƶna Ɛfida Ɖeƌmanenƚe conƚƌo ƚƵƚƚo e ƚƵƚƚi͘ Miglioƌe è la costruzione di un 
clima accogliente, più attendibili e prevedibili le rassicurazioni degli adulti, più facilmente si 
attiveranno negli alunni strategie di resilienza2͘ L͛inǀiƚo agli inƐegnanƚi è dƵnƋƵe͕ ƐƉecialmenƚe nelle 
prime fasi, di costruire opportunità volte all͛alfabeƚiǌǌaǌione emoƚiǀa nella comunicazione per 
aƚƚiǀaƌe Ɛolo doƉo l͛aƉƉƌoccio alla lingƵa ƐƉecifica dello ƐƚƵdio͘ PƵƌ ƚenendo in conƐideƌaǌione l͛eƚà 

 
1 L͛eƐƉeƌienǌa eǀidenǌia che i minoƌi adoƚƚaƚi inƚeƌnaǌionalmenƚe ;ƐoƉƌaƚƚƵƚƚo nella faƐcia di eƚà ϯ-10 anni) hanno 

necessità, una volta arrivati in Italia, di una fase di regressione sul piano emotivo. Tale regressione è funzionale al 
superamento dei grandi cambiamenti che sono avvenuti nei pochi mesi dal loro arrivo in Italia (dalla perdita dei 
riferimenti sociali, culturali e linguistici del Paese di provenienza, alla tensione della nuova realtà adottiva). Nello 
specifico, si riscontrano, talvolta, immature istanze emotive nella relazione con il gruppo, in quanto alunni 
maggiormente esposti alla naturale curiosità e soprattutto alle critiche, che vengono interpretate dai minori adottati 
come Ƶn Ɛegnale del loƌo non ƐenƚiƌƐi all͛alƚeǌǌa͕ Ɖoiché la loƌo caƉacità di adattamento dipende  ancora 
ƉƌinciƉalmenƚe dal conƐenƐo degli alƚƌi͘ In ƚali ciƌcoƐƚanǌe Ɖoƚƌebbe acƵiƌƐi l͛anƐia da ƉƌeƐƚaǌione ;ad eƐemƉio nelle 
funzioni linguistiche), che talvolta contrasta con le loro reali potenzialità cognitive.  

2  S'intende per resilienza la capacità di mitigare le conseguenze delle esperienze sfavorevoli vissute nel periodo 
precedente l'adozione. Tra i fattori in grado di promuovere la resilienza nei bambini cresciuti in contesti difficili 
risultano fondamentali gli ambiti di socializzazione e in primo luogo la scuola, in particolare se essa valorizza le 
differenze, favorisce positive esperienze tra pari (studio, attività ludiche e sportive, amicizia) e promuove rapporti di 
stima e fiducia tra insegnanti e allievi.  
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degli alƵnni e l͛oƌdine di ƐcƵola͕ il meƚodo didaƚƚico͕ in ƋƵeƐƚe Ɖƌime faƐi͕ ƉƵž gioǀarsi di un 
approccio iconico (intelligenza visiva) ed orale (intelligenza uditiva) per incentivare e mediare le 
caƌaƚƚeƌiƐƚiche affeƚƚiǀe d͛ingƌeƐƐo all͛aƉƉƌendimenƚo͘ Nella coƐƚƌƵǌione dei meƐƐaggi di 
apprendimento, soprattutto per i bambini della scuola primaria, si può fare ricorso alla grafica, per 
fornire presentazioni accattivanti, o a filmati e animazioni, per fini dimostrativi o argomentativi. 
TƵƚƚo ciž ǀiene ƌaffoƌǌaƚo ƐemƉƌe da Ƶn aƉƉƌoccio didaƚƚico che ǀaloƌiǌǌa Ƶn͛affeƚƚiǀiƚà 
direttamente collegaƚa al ƐƵcceƐƐo che Ɛi conƐegƵe nell͛aƉƉƌendeƌe͕ affeƚƚiǀiƚà che Ɛƚimola e ƌende 
più efficace la memorizzazione delle informazioni da parte del cervello3. Dunque possiamo dire che 
i suoni, le illustrazioni e le animazioni e il contesto emotivo in cui vengono veicolate aiutano ad 
imparare.   

Per tutti i bambini, ma soprattutto per quelli di 3-10 anni, il primo momento di adattamento 
all͛ambienƚe ƐcolaƐƚico deǀe eƐƐeƌe mediaƚo in modo concƌeƚo͘ Si ƐƵggeƌiƐce di cƵƌaƌe bene 
l͛eƐƉeƌienǌa di conƚaƚƚo con gli ƐƉaǌi della ƐcƵola͖ ƐoƉƌaƚƚƵƚƚo Ɖeƌ alƵnni della ƐcƵola dell͛infanǌia e 
della primaria occorre porgere attenzione negli spostamenti tra gli spazi classe-corridoi, 
classemensa, classe-palestra. Queste situazioni possono attivare negli alunni adottati memorie 
ƐenƐoƉeƌceƚƚiǀe ƌifeƌibili alla Ɛƚoƌia ƉƌegƌeƐƐa all͛adoǌione͘ Peƌƚanƚo nelle Ɖƌime Ɛeƚƚimane è bene 
eƐƐeƌe fiƐicamenƚe ǀicini all͛alƵnno e ceƌcaƌe di manƚeneƌe ƌiƚƵaliƚà ƌaƐƐicƵƌaƚiǀe ;ƐƚeƐƐo ƉoƐƚo in 
claƐƐe͕ in fila͕ ƉoƐƐibilmenƚe ǀicino all͛inƐegnanƚeͿ͘ E͛ Ɖoi imƉoƌƚanƚe aƐƐegnaƌe aǌioni cooƉeƌaƚiǀe 
perché il coinvolgimento al fare aiƵƚa l͛alƵnno a manƚeneƌe l͛aƚƚenǌione ƐƵ Ƶn comƉiƚo che di faƚƚo 
lo gratifica, lo contiene maggiormente e lo rende parte del gruppo. Strutture definite e il più 
possibile definitive di orario scolastico, impiego del tempo attraverso rituali (preferibilmente posti 
a sedere in classe sempre uguali nei primi tempi), possono aiutare a stabilire abitudini, grazie ad un 
sistema di etichettatura dei luoghi e presenze che migliorano il grado di rassicurazione. Viceversa 
un quotidiano frammentato (cambi frequenti di aule) o imprevedibile (frequenti sostituzioni degli 
insegnati ad esempio) possono riattivare frammentarietà già esperite ed alterare significativamente 
la condoƚƚa nell͛alƵnno.   

Una buona accoglienza e un buon andamento scolastico del bambino adottato concorrono a 
definiƌe il ƐƵcceƐƐo dell͛inconƚƌo adoƚƚiǀo e la ƐƵa eǀolƵǌione fƵƚƵƌa͘   

L͛adoǌione di Ƶn bambino͕ ƋƵindi͕ non inƚeƌeƐƐa Ɛolo la ƐƵa famiglia͕ ma coinǀolge 
necessariamente gli insegnanti e i genitori adottivi in un confronto costante.  

  
Tempi e modalità d'inserimento dei minori neo-arrivati  
  
Le indicazioni e i suggerimenti che seguono riguardano espressamente i minori adottati 

internazionalmente che si trovano a doǀeƌ affƌonƚaƌe l͛ingƌeƐƐo ƐcolaƐƚico a ƌidoƐƐo dellΖaƌƌiǀo in  
Italia.  

  

 
3 Le emozioni hanno un ruolo fondamentale nella strutturazione della memoria. Affermano G. Friedrich e G. Preiss «Nel 

comƉleƐƐo le emoǌioni ƉoƐƐono faǀoƌiƌe l͛aƉƉƌendimenƚo͕ inƚenƐificando l͛aƚƚiǀiƚà delle ƌeƚi neƵƌonali e ƌaffoƌǌando 
così le loro connessioni sinaptiche. Le informazioni sulle quali il sistema limbico ha impresso il proprio marchio 
emozionale si imprimono particolarmente in profondità nella memoria e in maniera particolarmente duratura». 
Friedrich G., Preiss G., Insegnare con la testa, in Mente & Cervello, n. 3, anno I, maggio-giugno 2003.  
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ScƵola dell͛infanǌia   
9 E͛ aƵƐƉicabile inƐeƌiƌe nel gƌƵƉƉo claƐƐe Ƶn alƵnno adoƚƚaƚo inƚeƌnaǌionalmenƚe non Ɖƌima 

di dodici settimane dal ƐƵo aƌƌiǀo in Iƚalia͘ L͛iniǌio della fƌeƋƵenǌa ƌichiede alƚƌeƚƚanƚa 
aƚƚenǌione ai ƚemƉi͘ E͛ neceƐƐaƌio eǀidenǌiaƌe che i bambini con ǀiƐƐƵƚi di 
iƐƚiƚƵǌionaliǌǌaǌione ƉoƐƐono ƉeƌceƉiƌe lo ƐƉaǌio ƐcƵola come Ƶna ƐiƚƵaǌione ͞familiaƌe͗͟ 
tuttavia, anche se il bambino può sembrare a proprio agio, non appare opportuno accelerare 
le fasi di inserimento, ma è consigliabile, in ogni caso, riservare il tempo necessario al 
consolidamento dei rapporti affettivi in ambito familiare. Pertanto, anche attraverso il 
confronto di rete (scuola, famiglia, enti, servizi) occorre definire un progetto che sia 
rispettoso dei tempi di adattamento dei bambini; ad esempio, per le prime otto settimane 
sarebbe auspicabile aumentare con progressività (compatibilmente con i permessi lavorativi 
della famiglia) la frequenza scolastica:  

9 Nelle prime quattro settimane attivare una frequentazione di circa due ore, possibilmente 
in momenti di gioco e in piccolo gruppo e ponendo attenzione affinché ci sia continuità con 
gli stessi spazi e riti. Nella pratica si è visto che è facilitante attivare le prime frequentazioni 
non a ƌidoƐƐo dell͛aǀǀio del ƚemƉo ƐcƵola e con Ɖƌefeƌenǌa nella mattinata. Può essere 
faciliƚanƚe Ɖƌeǀedeƌe la Ɖƌima fƌeƋƵenƚaǌione con l͛accoglienǌa dƵƌanƚe Ƶna meƌenda a cƵi 
ƉƵž ƐegƵiƌe il gioco͘ Peƌ bambini di ƋƵeƐƚa eƚà è conƐigliabile l͛eƐƉloƌaǌione degli ƐƉaǌi ƐcƵola 
con gradualità, soprattutto nel passaggio dentro-fuori.   

9 Nelle successive quattro settimane si può cominciare ad alternare la frequentazione: un 
giorno due ore al mattino e un giorno due ore al pomeriggio. Il tempo mensa può essere 
inƚƌodoƚƚo in modo alƚeƌno anch͛eƐƐo͘ Il ƚemƉo Ɖieno con faƐe ƌiƉoƐo͕ Ɛe il minore è nel 
gruppo dei piccoli, può essere così introdotto a partire dalla dodicesima settimana di 
frequentazione.   

  
Scuola Primaria  
E͛ aƵƐƉicabile inƐeƌiƌe nel gƌƵƉƉo claƐƐe Ƶn alƵnno adoƚƚaƚo non Ɖƌima di dodici settimane dal 

suo arrivo in Italia. Nella prima accoglienza in classe di un alunno adottato, specialmente se arrivato 
in coƌƐo d͛anno͕ al fine di cƌeaƌe ƌaƉƉoƌƚi di collaboƌaǌione da Ɖaƌƚe dei comƉagni͕ Ɛi conƐiglia di͗  
9 realizzare una visita collettiva nella scuola per conoscerla con la presenza del neo-alunno, 

dei genitori, della insegnante prevalente e di un compagno/a;  
9 ƉƌeƐenƚaƌe all͛alƵnno la ƐƵa fƵƚƵƌa claƐƐe͕ le ƉƌinciƉali figƵƌe ƉƌofeƐƐionali ;il collaboƌaƚoƌe 

scolastico, gli insegnanti delle classi vicine, ecc.);  
9 preparare nella classe un cartellone/libretto di BENVENUTO con saluti (anche nella sua 

lingua di origine, se adottato internazionalmente). Predisporre un cartellone di classe dove 
incollare con lui la sua foto, precedentemente fornita dai genitori adottivi;  

9 durante la viƐiƚa aƚƚiƌaƌe l͛aƚƚenǌione dell͛alƵnno adoƚƚaƚo ƐƵi locali Ɖiƶ Ɛignificaƚiǀi della 
scuola attaccando cartelli in italiano e cartelli simbolo (ad esempio, per il bagno, per la 
palestra, per le aule speciali ecc.).  

  
TƵƚƚi gli alƵnni adoƚƚaƚi al Ɖƌimo ingƌeƐƐo͕ in Ɖaƌƚicolaƌe Ɛe aƌƌiǀaƚi in coƌƐo d͛anno͕ doǀƌebbeƌo 
avere la possibilità di poter usufruire -solo per un limitato periodo iniziale- di un orario flessibile, 
secondo un percorso specifico di avvicinamento, sia alla classe che alle attività (es. frequenza 
nelle ore in cui ci sono laboratori/lezioni di musica/attività espressive e grafiche, di motoria, 
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laboƌaƚoƌi inƚeƌcƵlƚƵƌali ecc ͙Ϳ͕ in modo da faǀoƌiƌe l͛inƐeƌimenƚo͕ ǀalƵƚando l͛incƌemenƚo di 
frequenza caso per caso; così come sembra possa essere favorente prevedere, rispetto alla 
claƐƐe di inƐeƌimenƚo͕ la ƉoƐƐibiliƚà Ɖeƌ l͛alƵnno di ƉaƌƚeciƉaƌe ad aƚƚiǀiƚà inclƵdenƚi e di 
alfabetizzazione esperienziale in classi inferiori. Soprattutto dopo qualche mese 
dall͛inserimento in classe, i minori potrebbero manifestare stati di sofferenza emotiva, che è 
che hanno necessità di essere accolti. Potrebbero risultare utili, se applicabili, le seguenti 
misure:  
9 Ƶna ƌidƵǌione dell͛oƌaƌio di fƌeƋƵenǌa ;eƐoneƌo nei Ɖomeƌiggi di rientro o in altri momenti 

per permettere la frequentazione di altre esperienze di cura - logopedia, psicomotricità ecc 
͙ che Ɛe eƐƉeƌiƚe doƉo la fƌeƋƵenǌa dell͛inƚeƌo oƌaƌio ƐcolaƐƚico Ɖoƚƌebbeƌo non Ɖoƌƚaƌe ai 
risultati attesi);  

9 didattica a classi aperte;  
9 didattica in compresenza;  
9 l'utilizzo dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring.  

  
Questo non significa che allo studente adottato non vadano rivolte proposte di attività o studio, 

ma che siano adeguate in termini di quantità e qualità, per lo meno nella fase iniziale, al fine di:  
9 promuovere condizioni di sviluppo resiliente (vedi nota 16 [verificare se il numero è corretto]);  
9 ƉƌomƵoǀeƌe la ƌelaǌione all͛inƚeƌno della claƐƐe di aƉƉaƌƚenenǌa͖  
9 favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito extrascolastico;  
9 ƐoƐƚeneƌe e gƌaƚificaƌe l͛alƵnno al momenƚo del ƌaggiƵngimenƚo dei ƐƵcceƐƐi ƐcolaƐƚici͖  
9 Ɖeƌmeƚƚeƌe all͛alƵnno di dedicaƌƐi con Ɛeƌeniƚà a ƚƵƚƚe le alƚƌe ƌichieƐƚe ƌelaƚiǀe al ƉƌoceƐƐo 

di integrazione anche famigliare e che sicuramente assorbono tanta della sua energia.  
  
Le misure sopra elencate, attuate nella fase di accoglienza in classe/a scuola, è auspicabile che, 
laddoǀe ƌiƐƵlƚi neceƐƐaƌio͕ Ɛiano foƌmaliǌǌaƚe in Ɛede di ConƐiglio di ClaƐƐe all͛inƚeƌno di Ƶn Piano 
Didattico Personalizzato, che risponda agli effettivi biƐogni ƐƉecifici dell͛alƵnno͘   

  
 Scuola Secondaria  
E͛ aƵƐƉicabile inƐeƌiƌe nel gƌƵƉƉo claƐƐe Ƶn alƵnno adoƚƚaƚo non Ɖƌima di quattro/sei settimane 

dal suo arrivo in Italia. Sono da evidenziare alcune possibili criticità. Gli anni passati prima 
dell͛adoǌione e i ricordi legati alla differente vita di prima fanno sì che questi alunni possano dover 
confƌonƚaƌƐi con l͛alterità 4  ancor più di quanto non debbano fare gli alunni adottati con età 

 
4   Sebbene le loro radici culturali sembrino, a volte, essersi confuse in quel terremoto emotivo che è stata la transizione 

adottiva, le relazioni distanti e perdute e quelle presenti (si fa riferimento agli eventi e agli attaccamenti del periodo 
Ɖƌima dell͛adoǌione e ƋƵelli affƌonƚaƚi ed inconƚƌaƚi con l͛inƐeƌimenƚo nella famiglia adoƚƚiǀaͿ deǀono ƚƌoǀaƌe ƉƵnƚi 
e lƵoghi di inconƚƌo che conƚengano il ͞ƋƵi ed oƌa͟ e il ͞là ed alloƌa͟ in Ƶna logica di connessione. La scuola può 
essere uno snodo rilevante per un alunno, in questa fascia di età, che è alle prese con emozioni ambivalenti perché 
sta ri-costruendo legami affettivi con il nucleo famigliare tra affidamento e timori; vuole intrecciare relazioni con i 
pari, ma ne ha paura; ha un passato spesso segnato da sofferenze e solitudini affettive e un presente carico di nuove 
sfide. Lo smarrimento e la vulnerabilità iniziali, talvolta evidenti, devono essere riconosciuti e supportati. La scuola 
può così contribƵiƌe ad inaƵgƵƌaƌe ƋƵel cammino di aƉƉƌendimenƚo e di ͞ƌinascita͟ che CǇƌƵlnik definiƐce 
efficacemente neosviluppo resiliente e gli inƐegnanƚi e gli edƵcaƚoƌi ƉoƐƐono diǀenƚaƌe  ͞tutori di resilienza͕͞ caƉaci 
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inferiore. Inoltre, ragazzi di questa fascia di età vogliono generalmente essere come gli altri, 
mimeƚiǌǌaƌƐi con loƌo͕ alla ƌiceƌca di ƋƵell͛idenƚiƚà di gƌƵƉƉo condiǀiƐa che Ɖeƌmeƚƚe il ƉaƐƐaggio e 
l͛eǀolƵǌione ǀeƌƐo il ƌiconoƐcimenƚo del Ɛé ƉeƌƐonale͘  Peƌƚanƚo è indiƐƉenƐabile che i docenƚi 
posseggano le opportune infoƌmaǌioni ƐƵlla Ɛƚoƌia ƉƌegƌeƐƐa all͛adoǌione͕ al fine di diƐƉoƌƌe di 
notizie relative alle abitudini ed eventuali relazioni passate. Questa conoscenza è un processo 
dinamico e continuativo, che richiede confronti assidui con la famiglia adottiva. Inizialmente quindi, 
proprio per agevolare la conoscenza, i momenti di permanenza in aula possono, dover essere più 
finalizzati ad agevolare la socializzazione e la partecipazione degli alunni adottati alla vita di classe, 
da alternare, se possibile, con momenti di lavoro individuale o in piccoli gruppi dedicati 
all͛alfabeƚiǌǌaǌione e all͛aƉƉƌendimenƚo del nƵoǀo codice lingƵiƐƚico Ɛenǌa ƚƵƚƚaǀia ƚƌaƐcƵƌaƌe del 
tutto la riflessione metalinguistica. A ƚal ƌigƵaƌdo l͛alƵnno Ɖoƚƌebbe eƐƐeƌe inƐeƌiƚo 
provvisoriamente nella classe di competenza per età, o nella classe inferiore rispetto a quella che 
gli ƐƉeƚƚeƌebbe in baƐe all͛eƚà anagƌafica͕ in aƚƚeƐa di ƌaccoglieƌe gli elemenƚi Ƶƚili a ǀalƵƚaƌe͗  
9 le sue capacità relazionali,  
9 la sua velocità di apprendimento della lingua italiana, 9 le competenze 

specifiche e disciplinari.  
  
L͛eƐƉeƌienǌa indica come͕ geneƌalmenƚe͕ Ɛolo doƉo Ɛeiͬoƚƚo Ɛeƚƚimane dall͛inƐeƌimenƚo͕ i docenƚi 
Ɛiano in gƌado di ƌaccoglieƌe le infoƌmaǌioni neceƐƐaƌie Ɖeƌ l͛aƐƐegnaǌione dell͛alƵnno alla claƐƐe 
definitiva. Nel caso della presenza nella scuola di più sezioni di una stessa classe, è auspicabile che 
la Ɛcelƚa ƌicada ƐƵ ƋƵella meno nƵmeƌoƐa͘ E͛ aƵƐƉicabile anche che la Ɖƌogƌammaǌione didaƚƚica 
della claƐƐe definiƚiǀa di accoglienǌa dell͛alƵnno adoƚƚaƚo venga rivisitata, nelle prime settimane, 
per favorire un inserimento adeguato, privilegiando momenti di maggiore aggregazione fra alunni 
ƋƵali ƋƵelli del gioco e dell͛eƐeƌciǌio fiƐico aƚƚƌaǀeƌƐo i ƋƵali ǀeicolaƌe i conceƚƚi di acceƚƚaǌione e 
rispetto della diversità e quelli, eventualmente con modalità di gruppo e di laboratorio, della 
mƵƐica͕ dell͛aƌƚe͕ e della ƚecnica͘  
Nella prima fase di frequentazione a scuola, i docenti potranno avere bisogno di impegnarsi 
nell͛indiǀidƵaƌe la miglioƌe e Ɖiƶ idonea modaliƚà di aƉƉƌoccio con l͛alƵnno͕ Ɖƌima ancoƌa di 
verificarne le competenze e gli apprendimenti pregressi, elementi da cui non si può certamente 
prescindere ai fini di una opportuna programmazione didattica da esprimere, se necessario, in un 
PDP aderente agli effeƚƚiǀi biƐogni dell͛alƵnno5.   
  
Temi sensibili  

  
Alcuni degli argomenti e delle attività che si svolgono usualmente a scuola richiedono di essere 

affrontati con particolare cautela e sensibilità quando si hanno in classe alunni adottati. Quelle che 
seguono sono alcune indicazioni di massima, da adattare alle realtà delle classi.  

  
  

 
di ƋƵell͛aƐcolƚo emƉaƚico che Ɛi ƚƌadƵce in aǌioni e ƉƌoƉoƐƚe di comƉiƚi ;con Ƶn͛aƚƚenǌione Ɖaƌƚicolaƌe agli ambiƚi 
disciplinari che danno gratificazione) adeguati allo sviluppo del minore.  

5 Bisogna considerare la situazione psicologica del nuovo arrivato e adeguare gli interventi alle sue esigenze per cui, 
ancor più per alunni in questa fascia di età, si suggerisce di attivare la rete di confronto e sostegno concordata con gli 
operatori delle relazioni di aiuto e i referenti interni della scuola.  
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